LA PASTORELLA

CANZONE DEL XVI SECOLO

Testo poetico di Musica di '
AGNOLO AMBROGINI detto il POLIZIANO ANONIMO del XVI Sec.
. Montepulctano 1454 - Firenze 1494 ) Armonizzazione di GIANNI MALATESTA
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La pastorella si levo per tempo
menando le caprette a pascer fora.
Di fora in fora la traditora

co’suol begli occhi la m’innamora,
e fa di mezza notte apparir giorno.

Pol se ne giva a spasso a la fontana
calpestando ’erbetta, ohi! tenerella.
Ohi tenerelle, galanti e belle,
sermolin fresco, fresche mortelle,

ed 1l grembo ha pieno di rose e viole.

E qualche volta canta la canzona

che tutto 1l gregge balla,e gli agnelletti.
E gli agnelletti fanno scambietti,

cosl le capre come i eapretti,

e tutti fanno a gara con loro danze.



